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Rispondere all’ «intollerabile offesa
alla memoria di tutte le vittime del-
le Br, magistrati e non». Fare senti-
re forte la volontà collettiva, che nel
Paese c’è al di là delle esasperazio-
ni, a rifuggire dalle contrapposizio-
ni oltre le quali «possono insorgere
le più pericolose esasperazioni e de-
generazioni». Dimostrare solidarie-
tà e comunanza verso quanti «han-
no pagato con la vita la lealtà verso
le istituzioni», alle loro famiglie pro-
vate da un dolore che non si placa, a
quanti hanno raccolto il testimone
di chi è caduto sotto i colpi del terro-
rismo.

Domani al Quirinale sarà celebra-
ta il “Giorno della Memoria” per ri-
cordare le vittime del terrorismo e

delle stragi di tali matrici. Fissata
per legge nel giorno anniversario
dell’uccisione di Aldo Moro
quest’anno la giornata sarà dedica-
ta in particolare ai servitori dello
Stato che sono caduti per mano del-
le Brigate Rosse e di altre formazio-
ni terroristiche. Tra loro si colloca-
no in primo luogo i dieci magistrati
che sono stati assassinati per difen-
dere la legalità democratica.

LADEDICA

La decisione di questa dedica spe-
ciale fu presa dal presidente Napoli-
tano davanti alla «ignobile provoca-
zione» del manifesto affisso a Mila-

no contro i magistrati che intima-
va «fuori le Br dalle Procure» su ini-
ziativa rivendicata di un candida-
to del Pdl. Con una lettera al Vice-
presidente del Consiglio Superio-
re della Magistratura, Michele
Vietti, il Capo dello Stato rese no-
ta la sua indignazione e la sua in-
tenzione. La cerimonia sarà dedi-
cata ad ogni caduto. Ma in partico-
lare ai magistrati Emilio Alessan-
drini, Mario Amato, Fedele Calvo-
sa, Francesco Coco, Guido Galli,
Nicola Giacumbi, Girolamo Miner-
vini, Vittorio Occorsio, Riccardo
Palama e Girolamo Tartaglione.
In un tempo in cui il presidente
del Consiglio si ostina a definire

esponenti della magistratura, è ir-
rilevante quanti e quali, come «un
cancro da estirpare» e rappresen-
tanti di «un potere eversivo» risuo-
na ancora più forte il monito del
presidente della Repubblica a non
andare, nelle contrapposizioni po-
litiche ed elettorali, oltre determi-
nati limiti che non dovrebbero
mai essere superati nel confronto
democratico anche su posizioni di-
stanti o opposte.

Il Capo dello Stato nel suo di-
scorso di domani tornerà certa-
mente sul suo più volte ripetuto in-
vito «al senso della misura e della
responsabilità da parte di tutti»
ma non mancherà di richiedere il
dovuto rispetto per quanti ogni
giorno lavorano al servizio della
«legalità democratica» indossan-
do quella toga che è il simbolo di
un’autonomia e di un’indipenden-
za che non debbono essere per al-
cuna ragione messe in discussione
e «costituiscono principi inderoga-
bili in rapporto a quella divisione
tra i poteri che è parte essenziale
dello Stato di diritto».
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Il Presidente della Repubblica GiorgioNapolitano

I 10 pm in cima alla lista

PrimoPiano

L’omaggio

«Baluardi della democrazia»
Il Colle ricorda i pmuccisi

Il “Giorno della memoria” sarà ce-
lebrato domani al Quirinale. Un
omaggio alle vittime del terrori-
smo e delle stragi di tale matrice.
Napolitano ha voluto dedicarla ai
servitori dello Stato che hanno
pagato con la vita la loro lealtà.

ROMA

pDomani la «Giornata dellamemoria» voluta daNapolitano per le vittime del terrorismo

pAl Colle attesa anche la famiglia di Roberto Peci, giustiziato trent’anni fa dalle Brigate Rosse

La cerimonia dedicata
a quelli colpiti perché
difendevano la legalità

Il duello
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«A quanti hanno pagato
con la vita la lealtà
verso le istituzioni»
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